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I. PREMESSA 

La presente relazione è resa ai sensi dell’art. 3 - quater del D.L. 10 novembre 2008, n. 180 - 

convertito in L. 9 gennaio 2009, n. 1 “Disposizioni urgenti per il diritto allo studio, la valorizzazione 

del merito e la qualità del sistema universitario e della ricerca” al fine di portare a conoscenza degli 

organi accademici circa lo svolgimento delle attività che costituiscono le mission dell’Ateneo per 

l’anno di riferimento; tale relazione è pertanto redatta in coerenza con i documenti di 

programmazione strategico-gestionale. 

L’Università di Teramo è attualmente articolata in 5 Dipartimenti che erogano, per l’anno 

accademico 2023/2024, la seguente offerta formativa: 

 
Dipartimento di Bioscienze e Tecnologie Agro-Alimentari e 

Ambientali 

Corsi di Studio triennali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

L-2 
Classe delle Lauree in 

Biotecnologie 
Biotecnologie 

 

L-26 

Classe delle Lauree in Scienze e 

Tecnologie Agro- 

Alimentari 

 

Scienze e tecnologie alimentari 

 

L-26 

Classe delle Lauree in Scienze e 

Tecnologie Agro- 

Alimentari 

 

Viticoltura e enologia 

 

L-GASTR 

Classe delle lauree in Scienze, 

culture e politiche della 

gastronomia 

Scienze e culture 

gastronomiche per la 

sostenibilità 

 

L-P02 

Classe delle Lauree ad 

orientamento professionale in 

Professioni tecniche agrarie, 

alimentari e forestali 

Intensificazione sostenibile 

delle produzioni ortofrutticole 

di qualità 

Corsi di Studio magistrali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

 

 

LM-9 

Classe delle Lauree Magistrali 

in Biotecnologie Mediche, 

Veterinarie e 

Farmaceutiche 

 

Biotecnologie avanzate 

 

LM-9 

Classe delle Lauree Magistrali 

in Biotecnologie Mediche, 

Veterinarie e 

Farmaceutiche 

Reproductive 

Biotechnologies 

 

LM-70 

Classe delle Lauree Magistrali 

in Scienze e Tecnologie 

Alimentari 

 

Food science and technology 

Dipartimento di Giurisprudenza 

Corsi di Studio triennali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

3 
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L-14 

Classe delle lauree in 

Scienze dei servizi 

giuridici 

 
Servizi Giuridici 

 

L-14 

Classe delle lauree in 

Scienze dei servizi 

giuridici 

Diritto dell’ambiente e 

dell’energia 

Corso di Studio magistrale 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

 

Interclasse LM/SC-GIUR 

e LM-77 

Classe delle lauree magistrali in 

Scienze Giuridiche & classe 

delle lauree magistrali in 

Scienze economico- 

aziendali 

 

Diritto, economia e strategia 

d’impresa 

Corso di Studio magistrale a ciclo unico 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

 

LMG/01 
Classe delle lauree magistrali 

in giurisprudenza 

 

Giurisprudenza 

Dipartimento di Medicina Veterinaria 

Corsi di Studio triennali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

 

L-38 

Classe delle Lauree in Scienze 

Zootecniche e Tecnologie delle 

Produzioni Animali 

 

Tutela e benessere animale 

Corsi di Studio magistrali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

 

LM-86 

Classe delle lauree magistrali in 

Scienze zootecniche e 

tecnologie animali 

Scienze delle produzioni 

animali sostenibili 

Corso di Studio magistrale a ciclo unico 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

 

LM-42 
Classe delle Lauree Magistrali 

in Medicina Veterinaria 

 

Medicina Veterinaria 

Dipartimento di Scienze della Comunicazione 

Corsi di Studio triennali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

 

L-3 

Classe delle Lauree in 

Discipline delle Arti Figurative, 

della Musica, dello Spettacolo e 

della Moda 

 

DAMS 

 

L-20 
Classe delle Lauree in Scienze 

della Comunicazione 

 

Scienze della Comunicazione 
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Corsi di Studio magistrali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

4 

 

LM-59 

Classe delle Lauree Magistrali 

in Scienze della Comunicazione 

Pubblica, d'Impresa e 

Pubblicità 

 

Comunicazione per la gestione 

delle organizzazioni 

 

LM-65 

Classe delle Lauree Magistrali 

in Scienze dello Spettacolo e 

Produzione Multimediale 

 

Media, arti, culture 

Dipartimento di Scienze Politiche 

Corsi di Studio triennali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

L-15 
Classe delle lauree in Scienze 

del turismo 
Turismo sostenibile 

 

L-18 

Classe delle Lauree in Scienze 

dell'Economia e 

della Gestione Aziendale 

 

Economia 

 

L-36 

Classe delle Lauree in Scienze 

Politiche e delle Relazioni 

Internazionali 

 

Scienze Politiche 

Corsi di Studio magistrali 

Classe Denominazione Classe Denominazione CdS 

LM-62 
Classe delle Lauree Magistrali 

in Scienze della Politica 
Politiche internazionali e della 

sostenibilità 

 

LM-63 

Classe delle Lauree Magistrali 

in Scienze delle Pubbliche 

Amministrazioni 

 

Scienze delle amministrazioni 

 

I Corsi di Studio di Reproductive Biotechnologies e di Food Science and Technology sono 

erogati in lingua inglese; inoltre, quest’ultimo è convenzionato con l’Università di Chulalongkorn 

di Bangkok (Thailandia) per il rilascio del double degree. Il Corso di Studio magistrale in 

Giurisprudenza è dislocato su due sedi: Teramo e Avezzano e quello di Diritto dell’ambiente e 

dell’energia ha la sede a Lanciano. 
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Offerta formativa post-lauream anno accademico 2022-2023 

 

Master I Livello 

✓ Agricoltura di precisione 

✓ Data protection management e privacy 

✓ Diritto d'impresa e professioni economico contabili 

✓ Nutrizione, alimentazione del cane e gatto 

✓ Professione docente sostegno. Inclusione scolastica e competenze specialistiche 

✓ Tecnico veterinario 

 

 

Master II Livello 

 

✓ Chief Financial Officer 

✓ Chirurgia specialistica dei piccoli animali 

✓ Criminologia, scienze penali e forensi 

✓ Diagnostica per immagini dei piccoli animali 

✓ Dirigenti scolastici 

✓ Diritto dell'energia e dell'ambiente 

✓ Diritto ed economia del mare 

✓ Innovazione e trasformazione digitale nella P.A. 

✓ International cooperation against transnational financial organized crime 

✓ International Cooperation and Security Diplomacy 

✓ Nutrizione e dietetica clinica del cane e del gatto 

✓ Medicina della conservazione e gestione sanitaria della fauna selvatica 

 

Corsi di formazione e perfezionamento 

 

✓ Benessere degli animali da reddito utilizzati a fini scientifici 

✓ Biotecnologie agroambientali sostenibili 

✓ Esperto in composizione negoziata della crisi d'impresa 

✓ Guide del gusto lento. Verso una narrazione sostenibile del territorio 

✓ Lingua dei Segni Italiana (LIS) e Cultura Sorda 

✓ Politica delle differenze e tematiche di genere 

✓ Politiche e strategie delle società calcistiche 

✓ Riabilitazione veterinaria 
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Scuole di Specializzazione 

 

- Fisiopatologia della riproduzione degli animali domestici 

- Ispezione degli alimenti di origine animale 

- Medicina e chirurgia del cavallo 

- Sanità animale, allevamento e produzioni zootecniche 

- Professioni legali 

- Diritto amministrativo a scienza dell'amministrazione 

- Cs sostegno 2022/2023 (corso di specializzazione sostegno) Css 

 

 

Dottorati di ricerca 

 

• Biotecnologie cellulari e molecolari 

• Economic and social sciences 

• Governo dell'impresa, dell'amministrazione e della società nella dimensione internazionale 

• Processi di armonizzazione del diritto tra storia e sistema 

• Scienze degli alimenti 

• Scienze mediche veterinarie, sanita' pubblica e benessere animale 

• Studi storici dal medioevo all'età contemporanea 
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1. LE ATTIVITÀ DI RICERCA 

 

1.1 Le strutture, il personale di supporto alla ricerca scientifica 

Nel corso dell’anno 2023 l’assetto organizzativo dell’Area Ricerca è stato integrato tenendo 

conto delle esigenze legate alla realizzazione dei progetti finanziati nell’ambito del PNRR, 

nonché dell’esigenza di disporre di ulteriori unità di personale a supporto delle procedure, in 

particolare per la rendicontazione delle spese. E’ stata svolta una ricognizione interna che si è 

conclusa con l’assegnazione di un incarico a due unità di personale provenienti dai 

Dipartimenti e che si occupano per l’appunto del ciclo della spesa in applicazione del codice 

degli appalti. 

E stata confermata la Mission dell’Area come punto di riferimento per il supporto alle 

strategie volte al miglioramento della qualità della ricerca, attraverso il supporto alla 

progettazione per la partecipazione a bandi competitivi e punto di riferimento per le procedure 

relative alla realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR e PNC, nonché dai numerosi 

finanziamenti ministeriali in attuazione del PNR e PON R&I. 

L’Area si configura quale struttura finalizzata alla gestione dei processi relativi all’intera 

filiera che conduce dalle attività di ricerca fino al trasferimento tecnologico del “prodotto” e dei 

risultati della ricerca. In particolare, 

✓ L’Ufficio Progettazione, Valutazione e Valorizzazione della Ricerca, assicura supporto ed 

assistenza ai ricercatori nelle fasi di predisposizione e presentazione dei progetti di ricerca 

locali, nazionali, europei e internazionali; pianifica ed organizza eventi sulla 

progettazione; fornisce il supporto per implementare le strategie per il monitoraggio e la 

valutazione della Ricerca; garantisce il supporto informativo, organizzativo e gestionale 

del Catalogo della Ricerca di Ateneo. 

✓ l’Ufficio Gestione e rendicontazione progetti di Ateneo, assicura le attività di gestione e 

rendicontazione di progetti di ricerca nazionali e internazionali assegnati in gestione 

presso l’Area Centrale e ritenuti strategici per l’Ateneo, partecipa, qualora necessario 

anche alla fase di progettazione di tutti i progetti d'Ateneo e fornisce assistenza per gli 

aspetti gestionali e organizzativi delle strutture di ricerca. 

✓ L’Ufficio Trasferimento Tecnologico promuove l'interazione con il mondo delle imprese e 

con 

il know-how tecnologico dell'Università, con particolare riferimento agli spin off. 

Gestisce e coordina i processi finalizzati alla tutela e alla valorizzazione della proprietà 

intellettuale. 

✓ L’Ufficio Formazione alla ricerca, che si occupa di garantire la programmazione e la 

corretta gestione dei dottorati di ricerca, nonché di presidiare le procedure per gli assegni 

e borse di ricerca e di promuovere l'internazionalizzazione della ricerca, anche attraverso 

accordi bilaterali e convenzioni con Università straniere. 
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1.2 Finanziamenti di ateneo per la ricerca 

In continuità con le azioni concretamente messe in campo nel 2022 per la partecipazione a 

diversi bandi a valere sul PNRR, in particolare sulla Missione 4 Istruzione e ricerca, l’anno 

2023 ha visto il finanziamento di diversi progetti a valere sui Bandi per Progetti di Ricerca 

di Rilevante Interesse Nazionale PRIN 2022 e PRIN PNRR, nonché la gestione di progetti 

già ammessi a finanziamento nel l’anno precedente. 

 

In particolare sono stati finanziati n. 24 progetti PRIN 2022 che prevedono unità di ricerca 

locale da insediare presso UniTE, di cui  n. 6 con PI (Coordinatori nazionali) 

professori/ricercatori di UniTE e n. 18 PI di altri Atenei, con un importo totale finanziato per 

Unite pari a 1.713.596,00 euro. 

 

Relativamente al bando PRIN PNRR sono stati finanziati n. 21 progetti che prevedono unità 

di ricerca locale da insediare presso UniTE, di cui n. 12 con PI (Coordinatori nazionali) 

professori/ricercatori di UniTE e n. 9 PI di altri Atenei, con un importo totale finanziato per 

Unite pari a 1.970.407,00 euro. 

 

Di seguito si riportano i progetti PNRR avviati nel 2022 e in gestione nell’anno 2023: 

 

✓ ECOSISTEMA DELL’INNOVAZIONE – VITALITY – “Innovation, digitalisation and 

sustainability for the diffused economy in Central Italy”, nell’ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 2 dalla ricerca all’impresa 

– Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU, nel ruolo di Spoke 

3 e affiliato allo Spoke 1.  L’Ateneo di Teramo risulta affiliato allo Spoke 1, denominato 

“Megalithic, MEthods and tecnoloGies enhAncing Local specIalisations sTrategies in Health, 

Industry and Cybersecurity”, di cui è Responsabile l’Università di L’Aquila ed è 

Responsabile dello Spoke 3, denominato “Innovative food production: matching 

sustainability and quality of life”, con i seguenti affiliati: Università Politecnica delle Marche. 

Università di Perugia, Istituto zooprofilattico di Teramo. In particolare lo Spoke 3 ha 

l'obiettivo di colmare il gap nel trasferimento tecnologico per il settore agroalimentare, 

soprattutto per le PMI che sono attori cruciali nelle 3 regioni,  attraverso la costituzione di 

una struttura stabile, costituita da persone con comprovata esperienza di ricerca applicata 

che interagiscono con le aziende (in particolare PMI) e nuove figure professionali formate 

sulla ricerca applicata e il trasferimento tecnologico, creando un ambiente fertile che 

aumenterà le attività di ricerca e innovazione. Budget Unite pari a € 8.351.291,53 (di cui € 

7.917.041,53 relativo allo Spoke 3 e € 434.250,00 relativo allo Spoke 1). 

 

✓ ECOSISTEMA DELL’INNOVAZIONE – EINS - Ecosystem of Innovation for Next 

Generation Sardinia nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 

Istruzione e ricerca – Componente 2 dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.5, finanziato 

dall’Unione europea – NextGenerationEU, nel ruolo di affiliato allo Spoke 5 “Aerospace 

science and technology”, coordinato dall’ Università di Sassari  - Budget Unite pari a € 
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301.000,00. In particolare, lo Spoke 5  “Aerospace science and technology”, coordinato dall’ 

Università di Sassari, in cui l’Università degli Studi di Teramo risulta affiliato,  svolgerà 

attività di ricerca applicata, formazione per ridurre la mancata corrispondenza tra le 

competenze richieste dalle imprese e quelle offerte dalle università,  valorizzazione dei 

risultati della ricerca con il loro trasferimento alle imprese, sostegno alla creazione e allo 

sviluppo di start-up e spin-off della ricerca, promozione di attività e servizi di incubazione. 

 

✓ PROTOCOLLO D’INTESA  MISURA B – SUB MISURA B.4 del Programma unitario di 

intervento per le aree del terremoto del 2009 e 2016 a valere sul Fondo complementare del 

PNRR per l’innovazione nel settore agroalimentare – Completamento del “Centro Europeo 

Agri-BioSERV”. L’Università di Teramo è soggetto responsabile del Centro di ricerca per 

l’innovazione nel settore agroalimentare – Completamento del “Centro Europeo Agri-

BioSERV”, i cui ambiti di ricerca sono i seguenti:  

a) conoscenza e gestione sostenibile dei sistemi agroalimentari; b) tecnologie alimentari ed 

efficientamento dei processi di trasformazione; c) valorizzazione del microbioma nei 

sistemi produttivi agroalimentari – Budget Unite pari a € 13.000.000,00. 

 

✓ PROGETTO “Testing the potential of foodborne lactic acid bacteria to mitigate autism spectrum 

disorder symptoms: a translational study with Lactiplantibacillus plantarum”, nell’ambito del 

PNRR – M6C2: Innovazione, Ricerca e Digitalizzazione del servizio sanitario. Il progetto di 

ricerca, relativo alla tematica “ Malattie Croniche non Trasmissibili (MCnT) ad alto impatto 

sui sistemi sanitari e socio-assistenziali: Eziopatogenesi e meccanismi di malattia” ha come 

soggetto proponente l’ Istituto Superiore di Sanità. Budget Unite pari a 234.400 €. 

✓ PROGETTO “BipOlAR Disorder Integrative stagiNG: incorporating the role of biomarkers into 

Progression AcrosS Stages (BOARDING-PASS)”,  nell’ambito del PNRR – M6C2: Innovazione, 

Ricerca e Digitalizzazione del servizio sanitario. 

Il progetto di ricerca, relativo alla tematica “Malattie Croniche non Trasmissibili (MCnT) ad 

alto impatto sui sistemi sanitari e socio-assistenziali: Eziopatogenesi e meccanismi di 

malattia” ha come soggetto proponente la Regione Lombardia. Budget Unite pari a € 

250.000,00.  
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1.2 Le politiche di Ateneo per lo sviluppo della Ricerca ed il modello di valutazione AVA 3  

L’Ateneo nel corso del 2023, nell’ottica di superare le criticità emerse nel corso della visita CEV 

2017, dopo aver constatato l’assenza di un documento che contenesse gli elementi di 

pianificazione strategica relativi a ricerca e terza missione dei Dipartimenti, ha posto in essere 

una serie di azioni coordinate. L’Ateneo ha ristrutturato il sistema delle deleghe relative alla 

ricerca e terza missione, fondandolo su una più diffusa condivisione delle responsabilità 

attraverso la nomina di tre delegati nel settore: uno alla progettazione della ricerca, uno al 

monitoraggio della ricerca, uno alla terza missione; inoltre, la nuova governance prevede anche 

un delegato per l’alta formazione alla ricerca (Dottorati di Ricerca). In accordo con i suddetti 

delegati, il PQA, a partire dal 2018, ha predisposto le linee guida per la redazione del Documento 

di programmazione triennale per le politiche della qualità di ricerca e di TM di Facoltà (dal 2022 

Dipartimenti), sulla base delle quali i Dipartimenti hanno formalizzato le proprie strategie, 

fissando degli obiettivi e prevedendone un monitoraggio annuale. Con la pubblicazione del 

Decreto Ministeriale n. 1154/2021, e delle conseguenti linee guida ANVUR per AVA3, l’Ateneo 

ha rilevato l’esigenza di integrare il documento strategico dipartimentale con le politiche 

triennali dipartimentali in termini di didattica e di assicurazione della qualità. 

 

Il processo di elaborazione dei documenti in questione è svolto internamente ai Dipartimenti 

attraverso il lavoro delle Commissioni AQR. In tal modo, i Dipartimenti individuano i loro 

obiettivi e definiscono le proprie strategie su Ricerca e Terza Missione in relazione alle proprie 

caratteristiche dal punto di vista scientifico disciplinare, tenuto conto del loro progetto culturale 

e della loro capacità di diffusione delle attività di ricerca e terza missione nell’ambito territoriale 

di riferimento. Il programma e gli obiettivi triennali, una volta definiti dalle Commissioni sono 

oggetto di discussione nei Consigli di Dipartimento e quindi approvati per l’invio al Presidio di 

Qualità. Quest’ultimo ne discute con i rappresentanti dei Dipartimenti, proponendo 

eventualmente modifiche. I documenti triennali così definiti vengono approvati dai Consigli di 

Dipartimento per essere trasmessi agli organi collegiali per la loro approvazione definitiva. I 

documenti strategici dipartimentale, nella loro forma definitiva, sono stati presentati agli Organi 

Accademici in data 25 e 26 luglio 2023, con uno specifico intervento del PQA.  

n termini generali, l’Ateneo ha determinato la propria azione in materia di ricerca e TM/impatto 

sociale attraverso i piani strategici. Nel piano strategico 2022/2024, quindi anche nel 2023, 

l’Ateneo, oltre a indicare il contesto dell’attività di ricerca e TM, ha definito più ampiamente gli 

obiettivi specifici stabilendo sei obiettivi per la ricerca e due per la TM. Inoltre, per ciascun 

obiettivo specifico, è stata data indicazione anche degli indicatori misurabili ai fini della 

valutazione delle attività svolte. In linea con i piani strategici di Ateneo i Dipartimenti hanno 

definito le proprie strategie di ricerca e terza missione nei “Documenti strategici di politiche 

triennali” ed eventuali aggiornamenti. 

Al fine di verificare la coerenza fra le strategie dei Dipartimenti e i contenuti dei Piani Strategici 
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di Ateneo 2019- 2021 e 2022-2024, a partire dal mese di giugno 2023 si sono tenuti diversi incontri 

di un gruppo di lavoro costituito dai delegati e dal personale tecnico amministrativo dell’Area 

ricerca per l’analisi dei documenti programmatici relativi alla ricerca e alla terza missione dei 

Dipartimenti. Successivamente i delegati e il personale dell’Area ricerca hanno incontrato i 

referenti delle commissioni AQR e/o i Direttori dei Dipartimenti per discutere dei contenuti dei 

documenti programmatici e dei disallineamenti rilevati rispetto alle strategie di Ateneo. Inoltre, 

ad esito del confronto sono state fornite le indicazioni su come valorizzare le attività di ricerca e 

terza missione svolte dai Dipartimenti. 

 

Tale azione di verifica e controllo della coerenza fra le strategie dei Dipartimenti e i contenuti 

dei Piani Strategici sarà strutturata e resa sistematica per il futuro. 

 

1.3 Il processo di valutazione della ricerca. 

 

 Nel corso dell’anno 2023, a seguito della conclusione della terza Valutazione della Qualità della 

Ricerca (VQR) realizzata dall’ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 

Universitario e della Ricerca), riferita al quinquennio 2015-2019, in continuità con l’anno 2022, si 

sono conclusi gli incontri con le strutture dipartimentali per analizzare e discutere i risultati 

ottenuti. 

 

 In particolare in data 23 febbraio 2023 con il Dipartimento di Giurisprudenza, in data 15 marzo 

2023 con il Dipartimento di Bioscienze e Tecnologie agroalimentari e ambientali e in data 24 

marzo 2023 con il Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

 Il processo di analisi e condivisione dei risultati, in modo approfondito, a livello dipartimentale, 

si è dimostrato utile, anche al fine di redigere il rapporto interno sui risultati della VQR e sulle 

strategie per affrontare i futuri esercizi della Valutazione della ricerca. 

 

Sono stati conferiti 646 prodotti nelle 13 aree presenti in Ateneo, con l’assoluta prevalenza 

dell’Area 7 e dell’Area 12. 

I prodotti del personale afferente all’Ateneo che ha mantenuto lo stesso ruolo nel periodo 2015-

2019, generano gli indicatori IRAS1 (quali-quantitativo) e R1 (qualitativo). I prodotti del 

personale afferente all’Istituzione che è stato assunto o ha conseguito avanzamenti di carriera 

nel periodo 2015-2019, generano gli indicatori IRAS2 (quali- quantitativo) e R2 (qualitativo). I 

prodotti del totale del personale dell’Ateneo generano gli indicatori IRAS1_2 e R1_2. Le tabelle 

di seguito mostrano i dati relativi alla valutazione della produzione scientifica nelle varie aree 

disciplinari, distinte nelle classi di merito A) Eccellente ed estremamente rilevante; B) Eccellente; 

C) Standard; D) Rilevanza sufficiente; E) Scarsa rilevanza o non accettabile, con gli indicatori R1, 

IRAS1, R2, IRAS2 e R1_2 IRAS1_2. 

Non sono presenti le aree in cui i prodotti risultano inferiori a 10. 
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Area  

# 
Prodotti 
conferiti  
 

# 
Prodotti 
A 

# 
Prodotti 
B 

# 
Prodotti 
C 

# 
Prodotti 
D 

# 
Prodotti 
E 

R1 IRAS1*100 

3 12 6 6 0 0 0 1,13 0,33 

7 116 22 59 29 5 1 0,96 2,4 

10 11 2 4 2 1 2 0,9 0,16 

11a 18 2 5 6 5 0 0,83 0,37 

12 152 23 42 60 21 6 0,92 1,78 

13a 12 1 1 5 3 2 0,64 0,21 

13b 12 4 5 3 0 0 1,44 0,63 

14 35 2 3 17 11 2 0,82 1,26 

 

 

 
 Tabella 1 – Relativa al Profilo del Personale permanente 

 

 

Area  

# 
Prodotti 
conferiti  
 

# 
Prodotti 
A 

# 
Prodotti 
B 

# 
Prodotti 
C 

# 
Prodotti 
D 

# 
Prodotti 
E 

R2 IRAS2*100 

3 13 8 5 0 0 0 1,09 0,33 

5 15 2 7 6 0 0 0,87 0,18 

7 113 27 63 20 3 0 0,94 2,52 

10 15 3 8 4 0 0 1,14 0,23 

11a 17 3 7 7 0 0 1,02 0,36 

12 44 6 18 18 2 0 1,02 0,8 

14 17 3 1 8 3 2 0,8 0,5 

 

 Tabella 2– Relativa al Profilo neo-assunto o con avanzamento di carriera 
 

Area  

# 
Prodotti 
conferiti  
 

# 
Prodotti 
A 

# 
Prodotti 
B 

# 
Prodotti 
C 

# 
Prodotti 
D 

# 
Prodotti 
E 

R1_2 IRAS1_2*100 

3 25 14 11 0 0 0 1,11 0,33 

5 24 4 12 8 0 0 0,93 0,16 

7 229 49 122 49 8 1 0,95 2,46 

10 26 5 12 6 1 2 1,04 0,2 

11a 35 5 12 13 5 0 0,92 0,37 

12 196 29 60 78 23 6 0,94 1,36 

13a 15 3 1 5 4 2 0,68 0,13 

13b 20 8 9 3 0 0 1,38 0,47 

14 52 5 4 25 14 4 0,78 0,82 

 

         Tabella 3 – Relativa al Profilo di tutto il personale 

 

 L’indicatore R consente una misura diretta della qualità della ricerca. In particolare, l’indicatore 

R1 (tabella 2) è superiore a 1 nelle Aree 13 b e 3, mostrando dunque un risultato superiore 
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rispetto alla media nazionale di area e vicinissimo a 1 nelle Aree 7 e 12, mostrando dunque un 

risultato lievemente inferiore alla media nazionale di area. 

 

 Dall’analisi degli indicatori emerge una qualità media più elevata dei prodotti conferiti dai 

ricercatori neoassunti o promossi, rispetto a quelli che non hanno cambiato qualifica nel periodo 

2015-2019, ciò ad indicare una buona politica di reclutamento dei Dipartimenti e dell’Ateneo nel 

periodo 2015-2019. In particolare, l’indicatore R2 è superiore a 1 in quattro aree scientifiche: area 

3, area 10, area 11a e area 12. 

 

 Di seguito si riporta la tabella relativa ai valori degli indicatori di qualità della ricerca di Area 

dei singoli Dipartimenti: 

 

 

Are

a  

Dipartimenti  

 
R1 R2 R1_2 

3 Bioscienze e 

Tecnologie agro 

alimentari e 

ambientali 

1,13 1,09 1,11 

5 Bioscienze e 

Tecnologie agro 

alimentari e 

ambientali 

--- 0,87 0,9 

7 Bioscienze e 

Tecnologie agro 

alimentari e 

ambientali 

1,01 1,03 1,01 

7 Medicina 

Veterinaria 

0,89 0,85 0,87 

10 Scienze della 

Comunicazione 

--- 1,14 1,09 

11a Scienze della 

Comunicazione 

0,99 --- 1,01 

11a Scienze Politiche   0,81 

12 Giurisprudenza 0,93 1,08 0,94 

12 Scienze Politiche 0,87 1,03 0,94 

14 Scienze Politiche 0,88 --- 0,89 

14 Scienze della 

Comunicazione 

0,72 0,63 0,66 
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Ragionevolmente con l’impostazione di ANVUR, alcuni indicatori non sono valorizzati in 

quanto il numero dei prodotti relativi risulta inferiore a 10. 

Di seguito sono riportati i valori degli indicatori IRD1, IRD2, IRD1_2 sommati sulle aree presenti 

in ciascun Dipartimento. 

 

Dipartimento #prodotti 

conferiti 

#prodotti 

conferiti dai 

ricercatori in 

mobilità 

IRD1 IRD2 IRD1_2 

Bioscienze e 

tecnologie 

agro-alimentari 

e ambientali 

168 93 0,1 0,11 0,11 

Giurisprudenza 162 30 0,16 0,04 0,1 

Medicina 

Veterinaria 

125 56 0,08 0,06 0,07 

Scienze della 

Comunicazione 

93 47 0,06 0,06 0,06 

Scienze 

Politiche 

98 30 0,08 0,04 0,05 

 

I risultati degli indicatori calcolati sull’Università di Teramo sono i seguenti: 
 

IRAS1*100 IRAS2*100 IRAS1_2*100 IRAS3*100 IRAS4*100 IRFS*100 

0,48 0,3 0,38 0,18 0,19 0,36 

 

 I risultati della VQR, oltre a fornire una fotografia della ricerca italiana sono utilizzati dal MUR, 

per ripartire, l’80% della parte premiale del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) e per 

individuare i dipartimenti degli Atenei statali italiani che potranno competere per ottenere un 

importante finanziamento straordinario destinato a sostenere un progetto di ricerca e sviluppo 

quinquennale. 

La valutazione della ricerca ha un valore strategico per gli Atenei. Di assoluto rilievo sotto tale 

profilo sono le indicazioni che provengono dall’articolo 60, comma 1, del decreto–legge 21 

giugno 2019, n. 69, convertito, con modificazioni dalla legge 09 agosto 2013, n. 98, il quale indica 

le modalità di attribuzione della quota premiale del FFO rispetto a quanto previsto dall’articolo 

13, comma 1, lettera b) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, stabilendo che “...di tale quota, 

almeno tre quinti sono ripartiti tra le università sulla base dei risultati conseguiti nella 

Valutazione della qualità della ricerca (VQR) e un quinto sulla base della valutazione delle 

politiche di reclutamento, effettuate...dall’Agenzia Nazionale per la valutazione dell’Università 

e della ricerca (ANVUR)”.  

In particolare, con Decreto Ministeriale n. 809 del 07 luglio 2023 è stato assegnato il Fondo di 

Finanziamento ordinario. Con il Decreto Ministeriale n. 289 del 25 marzo 2021 vengono definite 

le linee generali d’indirizzo della programmazione triennale del sistema universitario per il 
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triennio 2021-2023 e i relativi indicatori per la valutazione periodica dei risultati. Come riportato 

nell’Allegato 1 del suddetto decreto “Voci di riferimento e percentuali del finanziamento 

statale”, si evidenzia di seguito le percentuali di riparto tra le varie voci di riferimento della 

quota premiale del finanziamento statale per le Università. 

 

Dimensione Indicatore Descrizione  Peso 

Qualità della ricerca A Risultati della VQR 2015 – 2019 in relazione 

all’indicatore finale di Ateneo IRFS con i 

seguenti pesi:  

IRFS = (90% IRAS1e2 + 5% x IRAS3 + 5% x IRAS4) 

Dove:  

• IRAS 1 e 2 = Indicatore quali-quantitativo del 

personale permanente e delle politiche di 

reclutamento.  

• IRAS 3 = Indicatore quali-quantitativo della 

formazione della ricerca.  

• IRAS 4 = Indicatore quali-quantitativo delle 

attività di valorizzazione della ricerca (terza 

missione). 

60% 

Politiche di 

reclutamento 

B Qualità delle politiche di reclutamento con 

riferimento all’indicatore finale di Ateneo 

IRAS2 relativo ai risultati della VQR 2015-2019. 

IRAS 2 Indicatore quali-quantitativo delle 

politiche di reclutamento 2015-2019. 

20% 

Qualità del sistema 

universitario e 

riduzione dei divari 

C I criteri di riparto sono definiti dall’art. 6, comma 6 

e dall’allegato 2 del DM 289/2021 relativo alla 

programmazione 2021-2022 

20% 

TOTALE   100% 

 

 

Sulla base di tali criteri la quota premiale - FFO 2023 assegnata ad Unite è stata pari a € 
9.299.435,00. 
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1.3 Le politiche di Formazione in Ricerca: le Borse di Studio, Dottorati ed Assegni di Ricerca 

 

Le politiche di formazione in ricerca del 2023 sono state indirizzate verso l’attivazione e 

strutturazione della Scuola di alta formazione in ricerca che si è avviata il 28 giugno del 2023 

con l’approvazione del Senato Accademico del relativo regolamento. Esso ha sancito che la 

Scuola opera come struttura di Ateneo a supporto della programmazione, gestione e qualità 

di tutti i Corsi di dottorato in coerenza con la normativa nazionale favorendo, al contempo, la 

progettazione e lo sviluppo dell’alta formazione di UniTe in una dimensione nazionale e 

internazionale. Il mandato istituzionale è contribuire al comune progresso scientifico, 

economico e sociale, curando l’alta formazione dei giovani di talento attraverso programmi di 

ricerca scientifica di alta specializzazione, anche a carattere interdisciplinare. 

Allo scopo di realizzare la missione istituzionale, sono stati fatti afferire alla Scuola i setti corsi 

di dottorato con sede ammnistrativa presso UniTe gestiti attraverso i due organi di governo: 

Direttore e Consiglio (https://unitedoc.it/la-scuola) che hanno iniziato a svolgere le proprie 

attività a partire dal mese di gennaio. 

La Scuola è stata dotata di una segreteria amministrativa, che le consente di esercitare piena 

autonomia gestionale ed amministrativa, predisponendo su base annuale e triennale la propria 

pianificazione supportata da una proposta di budget economico e degli investimenti. Per 

l’anno accademico in corso la Scuola ha ricevuto un finanziamento di 86.00 euro secondo un 

piano finanziario approvato dal CdA di luglio e sul bilancio di previsione sono state 

programmate assegnazioni annuali pari al 95.000 Euro per gli anni 2025 e 2026.  

L'attività della Scuola si è avviata in stretta collaborazione con l’Ufficio Formazione alla ricerca 

che continua ad assolvere il ruolo gestionale delle carriere in alta formazione di Ateneo. La 

Scuola si interfaccia istituzionalmente nei contesti programmatici interni (verso l’Ateneo, PQA 

e NUVA) ed esterni (con Università consorziate, istituzioni finanziatrici, REA, Ministero e 

ANVUR) con lo scopo di realizzare azioni di implementazione nella gestione dell’alta 

formazione di Ateneo che per l’anno corrente sono discusse di seguito mentre per il prossimo 

anno sono state strutturate entro il Piano operativo della Scuola. Quest’ultimo documento 

programmato è stato discusso e approvato nel Senato accademico di maggio. 

Le azioni realizzate nel presente anno accademico sono state in sintesi: 

Avvio del modello di assicurazione di qualità della formazione dottorale: La Scuola dopo l’atto 

di istituzione sotto la guida del Direttore e con il supporto della sua segreteria e dell’ufficio 

dottorato ha dovuto fronteggiare l’adozione del sistema di assicurazione di qualità (AQ) della 

formazione dottorale introdotto dal DM 226 e reso esecutivo con le nuove Linee Guida MUR 

adottate con D.M. 301 del 22 marzo 2022, e del Modello di accreditamento periodico AVA3 con 

note emanato da ANVUR in data 12 ottobre 2022. 

La Scuola ha svolto un ruolo di rilievo nella definizione interna del modello e delle procedure 

di AQ attraverso un dialogo continuo con il PQA e avviando, al contempo, iniziative a favore 

della attivazione di nuovi strumenti informatici per la promozione, gestione e monitoraggio 

(sito UniTeDOC) dell’alta formazione. Tale percorso è stato accelerato dalla visita CEV 

eseguita dall’ANVUR nel marzo di quest’anno. 

A tal fine, la Scuola ha affiancato i coordinatori e ai referenti dei due corsi di dottorato 

selezionati dalla visita CEV per la strutturazione interna delle Linee Guida e definizione della 

documentazione a supporto dei processi di autovalutazione, valutazione e riesame. 

Azione integrata di monitoraggio e pianificazione annuale della formazione dottorale di 

https://unitedoc.it/la-scuola
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Ateneo: Il Consiglio della Scuola in maggio ha completato, in coerenza con il modello AQ 

adottato in Ateneo, il confronto interno completando il proprio monitoraggio e la valutazione 

annuale dei corsi di dottorato: 

- analizzando il posizionamento rispetto il set di indicatori esterni (ANVUR) ed interni (PS); 

- rilevando le opinioni dei dottorandi e delle dottorande, dei dottori e delle dottoresse di 

ricerca; 

- effettuando consultazioni sistematiche delle parti interessate (interne/esterne); 

- identificando gli elementi di criticità al fine di adottare strategie di miglioramento condivise 

con la Scuola; 

- redigendo per ciascun corso la scheda di monitoraggio annuale; 

- redigendo la relazione annuale della formazione dottorale; 

- proponendo il pino operativo annuale della Scuola. 

Quest’azione ha posto gli elementi di merito per proporre congiuntamente agli organi la 

programmazione del nuovo ciclo (XL ciclo). 

Per rendere sistemica l’azione di monitoraggio con finalità di valorizzazione dell’alta 

formazione di Ateneo rispetto gli organismi esterni di valutazione (ANVUR) e di 

finanziamento (MUR) nonché per per ottimizzare l’azione di raccolta degli indicatori di 

performance a favore dei singoli coordinatori (monitoraggio annuale dei corsi), il Direttore si 

è fatto promotore della costituzione di un gruppo di lavoro tecnico finalizzato alla gestione e 

condivisione mediante reportistica annuale degli indicatori quali e quantitativi della 

formazione dottorale istituito con nota del DDG n.90 del febbraio 2024. 

Programmazione XL ciclo: La programmazione dottorale discussa nel Senato accademico di 

maggio è stata strutturata per la prima volta a seguito dell’azione integrata di monitoraggio, 

valutazione e pianificazione integrata (corsi di dottorato e Scuola) realizzata analizzando il 

posizionamento dei nostri sette corsi di dottorato rispetto i due ambiti di riferimento: 

interno -obiettivi strategici del PS di Ateneo 

esterno - Indicatori di performance del MUR per attribuzione del FFO_quota premiale post 

laurea; 

- Indicatori di performence del nuovo modello di valutazione AVA3. 

Da tale analisi è scaturita una programmazione che si è basata su questi principi condivisi: 

- fornire le risorse finanziarie sufficienti per l’accreditamento dei sette corsi di dottorato UniTE; 

-massimizzare l’uso delle borse industriali MUR messe a disposizione con il DM 630  del 24 

aprile 2024 al fine di contenere il finanziamento di borse da parte dell’Ateneo; 

- adottare il nuovo strumento delle borse industriali co-finanziandole anche con fondi di 

Ateneo (60.000 Ateneo + 12.000 impresa) per massimizzare il dialogo con le imprese, prepararsi 

alla fase di riattribuzione ad ottobre di ulteriori risorse a favore di borse DM 629 e 630 e ancora 

per contenere l’impegno finanziario interno; 

- valorizzare il posizionamento di UniTe su bandi competitivi nazionali ed Europi di dottorato; 

- consolidare il rapporto di collaborazione con istituzioni accademiche e non accademiche 

esterne; 

- promuovere la partecipazione ai dottorati di interesse nazionale (DIN) attraverso le borse 

industriali DM 630; 

- eliminare l’uso dei posti senza borsa. 

In base alla proposta della Scuola, l’Ateneo ha deliberato la programmazione del XL ciclo 

mettendo a bando 51 borse di dottorato di cui: 

44 borse/posti a favori dei corsi con sede ammnistrativa UniTe 



19 

2 borse industriali DM 630 a favore del corso in convenzione con Roma Tre su “Cultures, 

practices and technologies of cinema, media, music, theater and dance” 

5 borse industriali di cui 4 DM 630 e 1 cofinanziata da UniTe e da fondi finalizzati di ricerca a 

favore di 4 DIN 

Le 44 borse a favore delle programmazione interna sono state finanziate: 

25% da UniTE (totale 8 borse) 

10% da altre Università (totale 3 borse UnivAQ) 

4% da risorse competitive Europee: progetto MSCA_DN Afrodita (2 borse) 

8% da MUR borse DM 629 (totale 4 borse) 

33%  da borse industriali (totale 16 borse MUR DM 630 e 4 cofinanziate UniTe) 

16% da Enti di ricerca (totale 6 IZS Abruzzo e Molise,  2 CNR e 1 borsa ARTA Abruzzo) 

8% da Imprese (totale 2 borse). 

Complessivamente l’Ateneo ha realizzato per il XL ciclo una programmazione che richiede 

impegno finanziario di  947.000 Euro che potrà essere quasi interamente coperto dalla quota 

di FFO post laurea che mediamente negli ultimi tre cicli si è assestata su 865.000 euro/anno 

(media FFO quota premiale post laurea dal 2021 al 2023). 

Programmazione LXI ciclo: Il Direttore della Scuola sta svolgendo azioni di concertazioni con 

l’amministrazione Regionale insieme agli altri tre Università afferenti alla CCRUA per 

impegnare il Dipartimento Lavoro-sociale a indirizzare fondi FSE della vecchia 

programmazione in scadenza nel 2027 a favore della formazione dottorale. Il tavolo si è 

concluso nella riunione di giugno con la redazione della bozza di un Avviso pubblico 

Regionale dove l’amministrazione si impegna a mettere a disposizione del sistema 

universitario regionale 4 ML di euro identificando nelle Università afferenti alla CCRUA le 

potenziali istituzioni beneficiarie. L’Avviso verrà bandito prima del prossimo anno per 

l’attribuzione alle Università selezionate di borse industriali su tematiche coerenti agli ambiti 

di sviluppo identificate a livello territoriale. Le Univeristà beneficiarie del finanziamento 

potranno poi bandire le borse industriali entro la programmazione del XLI ciclo. 

Analogamente il Direttore della Scuola continua a coordinare il dialogo con il commissario alla 

ricostruzione per l’avvio del finanziamento ottenuto sul bando competitivo fondi SISMA 2016 

attribuito all’Atene sul progetto SCALARE. Il Direttore della Scuola insieme ai vertici di 

Ateneo sono in concertazione con il gabinetto tecnico del commissario al fine di sbloccare il 

finanziamento che prevede l’attribuzione al nostro Ateneo di 5ML di euro da destinare ad 

azioni a favore dell’alta formazione in ricerca antro uno stretto rapporto di collaborazione sulla 

tematica One Health con l’IZS. 

Attività di formazione del personale tecnico ammnistrativo: la Scuola ha inteso affrontare la 

sfida imposta agli Atenei con l’introduzione dell’assicurazione di qualità sul terzo segmento 

di formazione universitaria impegnando i suoi referenti tecnici/ammnistrativi (responsabile 

ufficio dottorato, segretario e personale della Scuola) in un’intensa attività di formazione volta 

a acquisire le novità introdotte dal modello AVA3 e, al contempo, per aggiornarsi sui nuovi 

strumenti informatici sviluppato dal Cineca per questa finalità. In tale contesto, il direttore ed 

il referente dell’ufficio dottorato sono entrati a far parte del tavolo tecnico interuniversitario 

avviato dal Consorzio Cineca e hanno preso parte a: 

Webinar Piano di sviluppo delle soluzioni CINECA per i dottorati del 12 dicembre 2023. 

Webinar: Gestione dottorati su ESSE3 e integrazione con GDA e U-Web Missioni del 12 aprile 

2024. 

Progettazione di nuovi strumenti operativi informatici interni indirizzati alla promozione, 
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gestione e monitoraggio: la Scuola, in coerenza, con il nuovo modello di accreditamento 

periodico AVA3 ha avviato la progettazione di un sito (https://unitedoc.it/home) indirizzato 

alla promozione, gestione e monitoraggio della formazione dottorale: l’azione coordinata dal 

Direttore è stata realizzata con il supporto di un’agenzia di programmazione esterna finanziata 

attraverso il budget attribuito alla Scuola. 

A tale fine, il frontend UniTEDOC è stato strutturato un sito alla promozione della formazione 

dottorale e di tutte le attività svolte dai corsi di dottorato nonché alla valorizzazione continua 

delle carriere dei nostri dottorandi e dottorati. Esso è diventato operativo e pubblico a partire 

dal mese di febbraio. Attualmente, la collaboratrice Dr.ssa Luana Greco con il supporto 

dell’agenzia esterna sta operando per l’aggiornamento del sito effettuato con il contributo 

dell’intera comunità dottorale (coordinatori, membri dei collegi, rappresentanza dei 

dottorandi). 

E’, altresì, in fase di finalizzazione l’ambito backend di UniTEDOC destinato alla gestione dei 

dati e degli indicatori dei singoli corsi di dottorato. Il backend di UniTeDOC è stato 

programmato, infatti, come piattaforma gestionale delle carriere dei dottorandi iscritti ai corsi 

di dottorato di Ateneo. Questa interfaccia gestionale consentirà ai coordinatori di monitorare 

tutte le attività dei singoli dottorandi (didattica, ricerca/terza missione, disseminazione, 

mobilità e gestione risorse) così come di estrarre 

in modo aggregato gli indicatori di performance di ciclo e/o di corso ai fini del monitoraggio 

annuale interno. 

Coordinazione offerta didattica trasversale a favore di tutti i corsi di dottorato: La Scuola, in 

accordo con la sua missione istituzionale, ha dato avvio alla coordinazione dell’offerta 

didattica dottorale trasversale a favore dell’alta formazione di Ateneo, già a partire da 

dicembre per l’a.a 2023-24 (XXXIX ciclo). La coordinazione dell’offerta didattica trasversale è 

stata gestita dalla segreteria della Scuola. Essa ha interessato tutti gli ambiti operativi 

(programmazione, messa a bando degli insegnamenti, promozione dell’offerta didattica, 

gestione dei corsi e certificazione dei CFU). La programmazione dell’offerta è stata strutturata 

per offrire una formazione interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare, di 

perfezionamento linguistico e informatico, nonché attività nel campo della didattica, della 

gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali, della 

valorizzazione e disseminazione dei risultati, della proprietà intellettuale e dell'accesso aperto 

ai dati e ai prodotti della ricerca e dei principi fondamentali di etica e integrità in coerenza con 

quanto previsto dall’art. 4 comma 2 lettera f DM 226 (https://unitedoc.it/offerta-didattica ). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://unitedoc.it/home
https://unitedoc.it/offerta-didattica
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2. LE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

2.1 L’Offerta formativa 

 

Per l’a.a. 2022/2023 l’Ateneo ha attivato un’offerta Formativa con n. 24 Corsi di Studio, n. 27 

corsi   post-laurea di cui n. 7 Scuole di specializzazione, n. 11 Master, n. 2 Corsi di perfezionamento, 

n. 7 Corsi di Dottorato, in fine sono stati attivati altresì n. 3 Corsi di formazione Professionale: 

• 13 Corsi di Laurea Triennale  

• 9 Corsi di Laurea Magistrale 

• 2 Corsi di Laurea Magistrale a Ciclo unico 

• 7 Scuole di Specializzazione  

• 6 Master di I livello  

• 11 Master di I livello  

• 8 Corsi di formazione e perfezionamento  

• 7 Corsi di dottorato di ricerca 

 
2.2 La popolazione studentesca 

 

L’Università degli Studi di Teramo nell’a.a. 2022/2023 è la seguente: 

 

Dipartimento Tipo corso Corso 

2022/2023 

Anno Accademico 

Iscritti 

Immatricola

ti generici al 

primo anno 

di corso 

DIPARTIMEN

TO DI 

BIOSCIENZE E 

TECNOLOGIE 

AGROALIME

NTARI E 

AMBIENTALI 

L - Corso di 

Laurea (DM 

270) 

83 - BIOTECNOLOGIE 490 188 

91 - INTENSIFICAZIONE 

SOSTENIBILE DELLE 

PRODUZIONI 

ORTOFRUTTICOLE DI 

QUALITÀ 

30 24 

2005 - SCIENZE E CULTURE 

GASTRONOMICHE PER LA 

SOSTENIBILITA'     

98 36 

53 - SCIENZE E TECNOLOGIE 

ALIMENTARI 
179 31 

54 - VITICOLTURA ED 

ENOLOGIA 
130 31 

LM - Corso di 

Laurea 

Magistrale 

2006 - BIOTECNOLOGIE 

AVANZATE 
51 34 

81 - FOOD SCIENCE AND 

TECHNOLOGY 
47 14 
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82 - REPRODUCTIVE 

BIOTECHNOLOGIES 
49 19 

DIPARTIMENTO DI BIOSCIENZE E TECNOLOGIE 

AGROALIMENTARI E AMBIENTALI Total 
1.074 377 

DIPARTIMEN

TO DI 

GIURISPRUDE

NZA (nuova) 

L - Corso di 

Laurea (DM 

270) 

65 - SERVIZI GIURIDICI 244 51 

LM - Corso di 

Laurea 

Magistrale 

86 - DIRITTO, ECONOMIA E 

STRATEGIA D'IMPRESA  
45 15 

LM5 - Laurea 

Magistrale 

Ciclo Unico 5 

anni 

502 - GIURISPRUDENZA (SEDE 

AVEZZANO) 
149 14 

46 - GIURISPRUDENZA 812 126 

DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA (nuova) Total 1.250 206 

DIPARTIMEN

TO DI 

MEDICINA 

VETERINARIA 

(nuova) 

L - Corso di 

Laurea (DM 

270) 

66 - TUTELA E BENESSERE 

ANIMALE 
477 151 

LM - Corso di 

Laurea 

Magistrale 

85 - SCIENZE DELLE 

PRODUZIONI ANIMALI 

SOSTENIBILI 

42 26 

LM5 - Laurea 

Magistrale 

Ciclo Unico 5 

anni 

67 - MEDICINA VETERINARIA 419 62 

DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA (nuova) Total 938 239 

 

2.3 Internazionalizzazione della didattica 

 

Le attività di internazionalizzazione del 2023 hanno portato ai seguenti risultati 

 

1.Promozione delle collaborazioni con altri atenei 

- UNITE ha partecipato ad eventi di networking e promozione della cooperazione accademica 

che hanno portato a nuovi accordi di cooperazione internazionale  

- National University of Costa Rica (Costa Rica) 

- Southwest University (Cina) 

 

Sono stati approvati n. 9 accordi per mobilità EU e n. 3 Extra-EU di mobilità (STA/SMS/STP). 

 

- Sito web di ateneo: è iniziata la revisione del sito nella versione in lingua inglese e quello 

dell’internazionalizzazione con il coinvolgimento dell’Ufficio Relazioni internazionali e 
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Comunicazione. 

 

2. Reti ed organizzazioni inter-ateneo Europei ed internazionali: 

 rafforzata presenza ed attività .elle seguenti: UNI-ADRION, UNIMED, EUA, IAU, con 

partecipazione alle assemblee (in presenza/online), seminari ed altre attività da loro promosse 

che sono state disseminate anche nei 5 Dipartimenti. 

 

3. Mobilità studenti e docenti 

- Mobilità Paesi del Programma: 

 

Nel 2023 si è concluso il ciclo di mobilità AA 2022-23 (KA131 Studio+traineeship) con n. 130 

studenti in mobilità SMS/STP (=26 % totale, + 4,5 % rispetto a 2022) e n. 16 mobilità STA/STT (+ 

77% rispetto a 1011). 

 

Per l’anno AA 2023-24 sono state approvate n. 165 mobilità (SMS) + n. 45 mobilità per traineeship 

da realizzarsi entro luglio 2024. 

 

4. Mobilità in Paesi Partner 

 

- KA171-2023 International Credit Mobility 2023: UNITE ha avuto approvato fondi per la 

mobilità STA/STT  Regione 9 (Africa, Cabo Verde e Namibia), € 48.360,00. 

 

- UNITE è partner dei seguenti consorzi di atenei nazionali ed internazionali con cui sono state 

realizzate le seguenti attività: 

 

 1. UNI-ADRION. UNITE è stata sede di un Blended Intensive Program supportato dai 

fondi Erasmus di UNI-ADRION (26-31 Ottobre 2023, The Social Space of the Sea. Development, 

Environment and Culture in the Adriatic-Ionian Region) con 35 partecipanti da 4 atenei. 

 2. UNIMED. UNITE è partner del consorzio COMMO, coordinato da UNIMED. UNITE ha 

bandito n.4 borse di mobilità, UNITE ha avuto n. 2 borse per STA (Univ. Di Giordania) ed 

ospitato n. 3 colleghi rispettivamente della European University of Tirana, della Aleksandër 

Moisiu University of Durrës e della University of Gjakova “Fehmi Agani”. 

 3. Consorzio GREAT (coordinatore: Università della Calabria) il consorzio ci ha assegnato 

n. 17 borse di mobilità studenti per traineeship. 

 4. Consorzio EU4EU (Coordinatore Università La Sapienza): il consorzio ha assegnato n. 1 

borsa di mobilità studenti per traineeship. 

Il programma Erasmus di mobilità è stato supportato da una specifica attività di disseminazione 

(social media, email, poster, incontri e seminari) che è stata indirizzata a tutti gli studenti, 

docenti e personale TA di UNITE con il supporto del personale degli uffici di competenza 

(Relazioni Internazionali, Welcome Office) e dell’ESN-Teramo 
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5.Altra progettazione di ateneo 

 

- Progetti KA2 Capacity Building for Higher Education: UNITE ha avuto approvato il progetto 

SIN-NEC, Sustainability and Internationalization capacities to promote modernisation of 

Newcomers Higher Education in Neighbourhood East Countries, (UNITE coordinatore)  in 

consorzio con 1 ateneo ed 1 azienda austriaci, 4 università dell’Armenia e 4 Università 

dell’Ukraina; a gennaio 2024 si è svolto il kick-off meeting a Teramo. 

 

- Progetti Erasmus European University Alliance. UNITE è stata invitata ad entrare in un 

consorzio di università (StudyEU AMBER Road) composto da 9 università e politecnici, per la 

sottomissione di un progetto di Alleanza di università Europee (feb 2024). 

  

6. Internazionalizzazione della Didattica 

 

- Percorso a Doppio titolo (DD) in Food Science and Technology (BIOS) (LM-70). Nel 2023 si è 

completato il ciclo del 1° gruppo di studenti di UNITE presso la Chulalongkorn University (CU) 

di cui si prevede la laurea DD entro il 2024; ad agosto 2023 è partito il 2° gruppo di studenti di 

cui si prevede il rientro a maggio 2024 e la laurea entro marzo 2025. Dalla CU è giunto a UNITE 

n. 1 studente nel 2023. Gli studenti di UNITE in mobilità in Tailandia hanno fruito di fondi di 

mobilità ministeriale e/o borsa Erasmus. 

 

- si sono svolti incontri interlocutori e strategici con l’Università di Granada-UG (visita di docenti 

di UNITE a Granada e di docenti di UG a Teramo) per definire il contesto di sviluppo di un 

percorso a doppio titolo per il corso di studio Triennale in Scienze e Tecnologie Alimentari. 
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3. L’ATTIVITÀ BREVETTUALE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
 

3.1 Il trasferimento tecnologico e l’attività Brevettuale dell’Ateneo  
 

L’Università di Teramo, nell’ambito del Trasferimento Tecnologico mira a sostenere lo sviluppo, 

la valorizzazione e l’ampia diffusione della conoscenza prodotta al fine di valorizzare, anche in 

chiave economica, i risultati della ricerca scientifica e tecnologica conseguiti in ambito 

universitario. In tale direzione, sono incoraggiate tutte le azioni tese alla tutela della proprietà 

industriale e alla creazione di nuove imprese (Spin Off e Start Up) in grado di proporre sul 

mercato prodotti e servizi innovativi ad elevato contenuto tecnologico e di conoscenza, con 

l’obiettivo di incidere significativamente sulla catena di creazione del valore delle imprese locali 

e di incrementare le potenzialità economiche e sociali del territorio. 

L’Ufficio Trasferimento Tecnologico è, quindi, impegnato ad incentivare e sviluppare il 

Trasferimento Tecnologico nelle sue forme, mediante il contributo e il supporto attivo e costante 

ai docenti, dal punto vista gestionale e amministrativo, sia nelle fasi di brevettazione, dalla 

proposta di deposito al mantenimento in vita del Brevetto (estensioni, validazioni, pagamento 

fees annuali, rapporti di ricerca) e alla sua commercializzazione, sia nella creazione di nuovi 

Spin Off o Start UP. A testimonianza dello sviluppo della ricerca di Ateneo e della diffusione 

dei risultati, in coerenza con gli obiettivi di Terza Missione e di Trasferimento Tecnologico, è la 

costante crescita dell’attività brevettuale dell’Ateneo.  

Al 31.12.2023, se si considera la “famiglia di brevetti”, il portafoglio dei brevetti attivi 

dell’Ateneo è costituito da n. 4 famiglie di brevetti nate dalla ricerca svolta nei Dipartimenti di 

Bioscienze e Tecnologie Agro-Alimentari e Ambientali e di Medicina Veterinaria dell’Ateneo e, 

in considerazione delle avvenute estensioni e validazioni nei Paesi di interesse, se si calcolano 

tutti i brevetti e le domande di brevetto attivi di ciascuna famiglia, il portafoglio è costituito da 

n. 16 brevetti attivi e come di seguito: 

- n. 1 brevetto rilasciato in Italia con n. 102014902238891 del 21 giugno 2016 e in Europa con n. 

EP 2915426 del 14 aprile 2021 (Validazioni: Italia, Germania, Spagna, Portogallo, Francia) dal 

titolo “Utilizzo di composti finalizzato al contenimento dei sintomi di una nota malattia di una 

delle principali colture agrarie”. Inventore Prof. Francesco Calzarano – Dipartimento di 

Bioscienze e Tecnologie Agro-Alimentari e Ambientali. Titolare Università degli Studi di 

Teramo. Il brevetto riguarda il differente utilizzo di alcune sostanze già ampiamente utilizzate 

come fertilizzanti fogliari. L'importanza di tale scoperta risiede nella carenza di mezzi di difesa 

nei confronti della malattia ed in particolare della mancanza di prodotti capaci di ridurre la 

manifestazione dei sintomi e di conseguenza i danni alla produzione.   

- n. 1 Brevetto Internazionale rilasciato in Europa con n. EP 31 34 532 del 17 aprile 2019 

(Validazioni: Italia, Germania, Gran Bretagna, Belgio, Francia) e in Israele con n. IL 248260 del 

02 aprile 2022, dal titolo “Improved method for reconstructing a non-human animal embryo”. 

Inventore Prof. Pasqualino Loi et altri - Dipartimento di Medicina Veterinaria. Titolare 

Università degli Studi di Teramo. L’invenzione dimostra che è possibile indurre in cellule 

differenziate (fibroblasti di ovino) una conformazione cromatinica analoga a quella dello 

spermatozoo mediante l’espressione del solo gene della protamina (rimodellamento nucleare). 

- n. 1 Brevetto rilasciato in Italia con n. 102016000129938 del 24 maggio 2019 ed esteso con n. 
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di Domanda di Brevetto Europeo n. 17830021.6 del 21 dicembre 2017 dal titolo “Epigenetic 

biomarkers for dopamine alterations in attention deficit hyperactivity disorder (adhd): 

diagnosis and monitoring of therapy efficacy”. Inventore Prof. Claudio D’Addario et altri -  

Dipartimento di Bioscienze e Tecnologie Agro-Alimentari e Ambientali. Contitolari: Istituto 

Superiore di Sanità, Roma (quota 50%), Università degli Studi di Teramo (quota 30%), 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” (quota 20%). L’invenzione fornisce strategie sia 

per la diagnosi e sia per il monitoraggio della efficacia dei trattamenti, per il disturbo da deficit 

di attenzione e iperattività (ADHD) in soggetti umani, mediante un semplice metodo di 

indagine epigenetica su campioni biologici.  

- n. 1 domanda di brevetto in Italia n. 102022000018024 del 02 settembre 2022 estesa con 

procedura PCT con numero di domanda PCT/IB2023/058658 del 1 settembre 2023 dal titolo 

“Crema di Olive”. Inventore Prof. Aldo Corsetti et altri - Dipartimento di Bioscienze e 

Tecnologie Agro-Alimentari e Ambientali. Contitolari: Università degli Studi di Perugia (69%), 

Università degli Studi di Teramo (quota 30%), Monini SpA (1%). L'invenzione si basa sulla 

messa a punto di un processo volto all'ottenimento di una crema di olive, da impiegare 

nell'alimentazione umana, prodotta a partire da due distinti co-prodotti dell'estrazione 

meccanica degli oli vergini.  

 

Alla luce della nuova normativa riguardante la modifica del Codice della Proprietà Industriale, 

(legge 24 luglio 2023, n. 102, in vigore dal 23 agosto 2023) che riscrive l'art. 65 del Codice, 

introducendo una serie di novità, tra cui, all’art. 3, l’abolizione del c.d. “Professor’s Privilege”, 

che comporta l’attribuzione della titolarità delle invenzioni realizzate dal personale di ricerca in 

ambito universitario all’ente di appartenenza e, solo in caso di mancato interesse od inerzia di 

quest’ultimo, all’inventore e che stabilisce che princìpi e i criteri per la regolamentazione dei 

rapporti contrattuali tra Università e soggetti terzi finanziatori delle ricerche sono fissati in 

apposite Linee Guida predisposte dal Ministero delle imprese e del Made in Italy di concerto 

con il Ministero dell’Università e della Ricerca, sono stati avviati i lavori di aggiornamento e 

revisione del Regolamento Brevetti di Ateneo sulla base di quanto previsto dalla riforma. Il 

regolamento sarà pubblicato nei primi mesi del 2024.  

 

Nell’ottica dei contatti con il territorio locale, nel 2023, l’Ateneo ha sottoscritto, nel mese di 

dicembre 2023, la partecipazione al GAL Pesca Abruzzo scrl al fine di portare avanti un percorso 

comune di collaborazione per attività di ricerca, costituendo una sfida e un'occasione 

significativa per valorizzare le competenze accademiche e scientifiche dell’Ateneo in un 

contesto di sviluppo sostenibile. Referente delegato: Prof. Pietrogiorgio Tiscar. In particolare il 

costituendo GAL, proposto dall’Ente Porto di Giulianova proporrà e realizzerà la Strategia di 

Sviluppo Locale per l’intera fascia costiera abruzzese nel corso del periodo della nuova 

Programmazione FEAMPA 2021/2027, attraverso la partecipazione al Bando di selezione 

pubblicato dal Servizio Sviluppo Locale ed Economia Ittica della Regione Abruzzo nel mese di 

luglio 2023. Il Programma FEAMPA 2021/2027 prevede, nell’ambito delle priorità 3 “Consentire 

la crescita di un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo 

sviluppo locale di tipo partecipativo della comunità di pesca e acquacoltura”, l’attivazione dello 
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strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo previsto dagli artt. 31-34 del Reg. (UE) n. 

2021/1060 e dagli artt. 29-30 del Reg. (UE) n. 1139/2021 che promuove la creazione di strategie 

di sviluppo locale attraverso il coinvolgimento attivo di partenariati pubblici e privati, la 

progettazione integrata territoriale e la collaborazione multisettoriale. 

 


